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Provvedimento varato all'ARS 

70 miliardi a sostegno 
delle aziende agricole 

danneggiate dalle gelate 
Evitato il ripetersi dei tradizionali « con
tributi a pioggia » - Il dibattito sull'lspea 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La commis
sione agricoltura dell'Assem
blea regionale siciliana 
ha varato, - dopo una lunga 
fase preparatoria. carat
terizzata da numerosi so
praluogo dei deputati regio
nali nelle zone interessate, 
il disegno di legge per a-
ziende agricole danneggia
te dalle gelate. Esso prevede 
un finanziamento di 70 mi
liardi da parte della regio
ne a titolo di anticipazione 
delle provvidenze che do
vranno essere erogate dallo 
Stato attraverso l'applicazio
ne della legge 364 sulle « ca
lamità naturali », ed acco
glie alcune delle richieste 
formulate dal movimento 
circa le garanzie democra
tiche e procedure snelle 
nella corresponsione dei con
tributi: è previsto, tra l'al
tro che le proposte di « de
limitazione » delle aree dan
neggiate. l'elenco delle azien
de, cui corrispondere i con
tributi e l'elenco delle prov
videnze vengano trasmessi 
ai sindaci, pubblicati negli 
albi comunali e posti a di
sposizione di commissioni 
comunali largamente rappre
sentative che saranno ap
positamente costituite. 

La commissione ha evitato, 
per altro il ripetersi dei tra
dizionali « contributi a piog
gia », indirizzando la legge 
regionale, secondo le richie
ste formulate in un apposi
to disegno di legge presen
tato dal gruppo comunista. 
verso interventi capaci di 
assicurare una ripresa pro
duttiva. Sono previsti i con
tributi per il ripristino e il 
potenziamento produttivo dei 
vigneti e delle altre coltu
re danneggiate, elevati al 
100 per cento nel caso si 
proceda al reimpianto; alle 
aziende minori inoltre vie
ne concesso un aiuto com
plementare nella misura di 
400 mila lire l'anno per la 
durata di 4 anni, fino ad 

un massimo di 5 ettari. Per 
le aziende agricole che han
no subito un danno non 
inferiore al 60 per cento del 
raccolto viene concesso un 
prestito agevolato cmquen-
nale. 

Tale provvidenza è estesa 
anche alle aziende cereali
cole e zootecniche; le pic
cole aziende in alternativa 
al credito, possono ottene
re un aiuto complementa
re in danaro. Altre agevo
lazioni sono previste per le 
cantine sociali per le spese 
di gestione ed i crediti 
AIMA. La legge prevede in
fine uno stanziamento di 
10 miliardi in favore dei co
muni i cui territori venga
no delimitati come zona 
danneggiata per lavori di 
manutenzione alle strade di 
interesse agricolo. 

Ieri mattina è iniziata la 
discussione ppn^.rale su il di

segno di legge che preve
de uno stanziamento di 15 
miliardi per il ripiano di al
cuni dei principali debiti con
tratti dalla Ispea, l'azienda 
collegata all'Ems che si oc
cupa della estrazione e la 
lavorazione dei sali potas
sici. Il provvedimento, il
lustrato dal relatore Trin-
canato, è stato commenta
to favorevolmente dai depu
tati ' Mantoione (De), dal 
presidente del gruppo comu
nista, compagno on. Miche
langelo Russo, e dal socia
lista Piacenti. Michelange
lo Russo, dopo aver sotto
lineato il carattere positivo 
del disegno di legge e che 
permette alle attività gesti
te dall'Ispea un maggior re
spiro, ha ribadito la neces
sità di fronteggiare sul pia
no politico, le tendenze al 
disimpegno dei grandi grup
pi, Montedison ed Anic. che 
partecipano all'iniziativa. Si 
tratta di evitare — ha det
to — due gravi rischi: quel
lo della completa regionaliz
zazione e quello del permane
re di una gestione che ha 
condotto l'Ispea all'attuale si
tuazione di sfascio. 

SICILIA - Dall'Assostampa 

Sollecitata ; la riunione dei 
consiglio dell7informazione 

Il documento è indirizzato a Bonfiglio e a De Pa
squale - Altre richieste del sindacato dei giornalisti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. — Un nuovo in 
tervento dell'Assemblea regio
nale siciliana per l'editoria 
viene reclamato da un o.d.g. 
della giunta esecutiva dell'As
sociazione siciliana della stam
pa. il sindacato dei giornalisti. 
Il documento è indirizzato 
al presidente della Regione. 
Bonfiglio e al presidente del
l'Assemblea regionale compa
gno Pancrazio De Pasquale: 
si richiede che « 'e censure 
inflitte dalla Corte costitu
zionale con la sentenza del 

31 maggio scorso alla legge 
siciliana per l'editoria trovi
no. sulla base deg'i impegni 
già assunti dai rappresentanti 
del governo e dell'Assemblea 
pronta risposta sui piano po
litico e legislativo ». 

L'Associazione della stam
pa sollecita perciò l'immedia
ta convocazione del consiglio 
regionale dell'informazione. 
la sede politica più adatta — 
si afferma — per un confron
to sulla risposta da dare alla 
grave limitazione inferta dal
la Corte costituzionale alla 
autonomia siciliana. La giun
ta richiede, inoltre, che in
tanto gli articoli non censu
rati dalla Corte costituzionale 
divengano immediatamente 
operativi. Si fa particolare ri
ferimento alla parte della leg
ge che riguarda le borse di 
studio annuali per i giorna
listi « praticanti ». 

Infine l'Associazione sicilia
na richiede che gli stanzia
menti predisposti dall'Assem
blea regionale in favore dei 

settori della stampa quotidia
na e periodica rimangano pie
namente disponibili in vista 
di una loro utilizzazione se
condo le nuove norme che il 
consiglio regionale della in
formazione proporrà alla as
semblea per una nuova legge 
finalizzata agli obiettivi di 
migliori strutture e più effi
cienti servizi (per esempio la 
distribuzione) a favore della 
informazione nell'isola. 

Stasera a Palermo 
dibattito su riforma 
dei tribunali militari 
PALERMO — « Riforma del 
codici e dei tribunati milita
ri »: fu questo tema, al cen
tro di una recente inchiesta 
giornalistica, il quotidiano pa
lermitano l'Ora ha deciso di 
organizzare un incontro-dibat
tito con la partecipazione di 
magistrati, giuristi, dirigenti po
litici. L'incontro, preparato in 
collaborazione con la discoteca 
universitaria di Palermo avrà 
luogo oggi, venerdì, alle ore 
18,30 nella sala dei convegni 
della discoteca, presso il pen
sionato universitario San Sa
verio, all'Albergheria. Per una 
precedente, analoga inchiesta 
sulla « droga » a Palermo, con
clusa anch'essa da un dibattito 
pubblico di rilevante interesse, 
la sezione cronaca del quoti
diano palermitano aveva otte
nuto, nei giorni scorsi, il pre
mio Senigallia « cronista del
l'anno ». 

omtBidr occhio 

ZI Cagliari non andrò 
in serie A. Almeno cosi 
pare. Permane una esile 
speranza che U Pescara 
perda domenica, ma pro
prio esile esile questa spe
ranza, che quasi non si 
vede. C'erano diecimila 
sardi all'incontro decisivo 
dello stadio di Marassi 

Ancora una volta ha 
agito il vecchio trucco (e 
certa stampa ha soffiato 
sul fuoco, magari facendo 
finta di fare il contrario): 
se il Cagliari vince, ab
biamo vinto tutti .abbiamo 
risalito la china ? 

Chi si ricorda più dei 
piani di rinascita ? Chi 

, ha memoria delle lentezze 
* e degli inganni? Pietro Vir-
, dis è meglio dei psicofar

maci: addormenta e ras
serena. Ma il Cagliari re
sta in serie B. Ci dispiace. 
Amiamo anche noi i gla
diatori del pallone e ci 
divertiamo allo stadio. 
Perdere non fa piacere a 

> nessuno. Ma chi sa che 
qualcuno non cominci a 

Senza aspettare 
Godot 

pensare che per produrre 
campioni (vedi Repubbli
ca democratièa tedesca) si 
devono creare le strutture 
dove i bambini possano 
prepararsi fisicamente e 
divertirsi. 

Chi sa che qualcuno non 
cominci a pensare che. 
in fondo in fondo, ci ser
vono anche i tecnici agri
coli. oltre che i campioni 
della pedata. Intanto ci 
si prepara ad un altro 
appassionante campionato 
cadetto. Aspettando che si 
creino piscine e piste per 
la ' corsa, campi di pal
la a volo e prati per il 
foot-ball, in modo che la 
gente, e i ragazzi in pri
mo luogo, abbia una scel
ta fra lo sport da se
duto e quello da protago
nista. 

C'è da fare mólto nel 
campo dello sport, che 
non si esaurisca nello spet
tacolo domenicale a gran
de stadio della serie A 
ormai in disuso. C'è da 
fare molto, e non aspet
teremo Godot. -

Lavoratori e popolazioni si ritroveranno in piazza a Lanciano 

In sciòpero 4' 8 luglio 
la vallata del Sangro 

Necessaria una forte pressione perché gli impegni assunti dalla Fiat siano mantenuti - Una 
efficace attuazione dei progetti di irrigazione - Grave la situazione delle piccole aziende 

Nostro servizio 
LANCIANO (CH) — Le pò-
polazioni e i lavoratori del 
Sangro e di Grottaminarda 
scenderanno in lotta. l'8 lu
glio, insieme ai grandi grup
pi impegnati nella vertenza 
che ha tra i suoi punti qua
lificanti gli investimenti nel 
Mezzogiorno. Come è noto. 
i lavoratori del gruppo FIAT 
e le popolazioni meridionali 
hanno ottenuto, con le lo
ro lotte, già un primo im
portante risultato: il 16 giu
gno scorso la FIAT si è im
pegnata ad insediare una 
fabbrica di autobus a Grot
taminarda ed una di auto 
commerciali nel Sangro (per 
quest'ultima si prevede una 
occupazione iniziale di 2.000 
addetti, che potranno in se
guito anche diventare 4.000). 

Perché, allora, questo scio
pero generale del Sangro? 
E' quanto si chiede, con finto 
stupore, anche qualcuno che 
ha in ogni modo tentato di 
abituare la gente ad atten
dere pazientemente la gra
zia di qualche santo da Roma. 
Le popolazioni del Sangro. 
al contrario, attraverso una 
dura e lunga lotta condotta 
nell'arco di anni per lo svi
luppo della zona e per salva
guardarne le condizioni (che 
sarebbero state, compromesse 
dall'insediamento di una raf
fineria la Sangrochimica che 
per tre anni si è tentato di 
imporre contro il volere delle 
popolazioni), hanno acquisi
to saldamente la coscienza che 
non bastano impegni od as
sicurazioni per considerare 
chiusa la partita. Per questo, 
anche oggi che la prospettiva 
dell'insediamento FIAT sem
bra essere diventata più con
creta, nessuno si abbandona 
a facili ottimismi, né smar
risce la capacità di analiz
zare con freddezza e lucidità 
i fatti. La gente, i sindacati. 
le forze politiche democrati
che si rendono cento che la 
unica garanzia della realiz
zazione dello stabilimento sta 
nel movimento, che dovrà a-
vere un ruolo decisivo nella 
determinazione dei tempi, dei 
costi, delle modalità, ecc. del
l'insediamento e del suo rap
porto con il territorio. 

Ma un'altra importante con
vinzione si • è acquisita, nel 
Sangro, non ci si può ferma
l e alla FIAT, non si deva ce
d e r e alla facile tentazione di 
vederla come panacea di tut
ti i mali. Anzi è proprio nel 
momento in • cui si rafforza 
la mobilitazione per l'insedia
mento FIAT, che riprende vi
gore la lotta per altri obiet
tivi mentre si va delineando 
con sempre maggiore precisio
ne una piattaforma per lo 
sviluppo della zona. Sta pro
prio qui, ci pare, un fatto 
importante di questa fase del
la lotta, che meglio contribui
sce ad illustrare la maturità 
e il senso di responsabilità di 
un movimento che non lascia 
restringere le proprie prospet
tive neanche da importanti. 
seppur parziali, risultati e con
tinua a guardare con immu
tata decisione al complesso 
dei problemi sul tappeto. Si 
continua, ad esempio, a te
nere al centro dell'attenzio
ne l'agricoltura, per la quale 
si chiede una rapida ed effi
cace attuazione dei progetti 
di irrigazione a tubi interrati 
e a pioggia, condizione indi
spensabile per una ulteriore 
modernizzazione e per l'ulte
riore sviluppo di un'agricol
tura già fiorente per il lavoro 
intelligente e tenace di ge
nerazioni di contadini. 

Si chiede, altresì, che sia 
rivisto e ridimensionato il pia
no regolatore del nucleo in
dustriale che - vincola oltre 
mille ettari di fertilissimo ter
reno. un'estensione che. già 
sproporzionata oggi, divente
rebbe ancora più assurda do 
pò la realizzazione di uno 
stabilimento ad alta concen
trazione di manodopera qua! 
è la FIAT. Si chiede, anco
ra. la revisione dello statu
to del consorzio per il nucleo 
industriale che. con una ge-
st.one autorilar.a (tutte le de
cisioni spettano al direttivo. 
dominato dalla de), ha per
messo a pochi individui ope
razioni sciagurate come quel
la della Lario-Sud (una fab
brica che. ottenuto un miliar
do e mezzo di denaro pub
blico. ha chiuso dopo circa 
un anno di attività) e non 
consente alcun controllo po
polare sulle decisioni e su
gli insediamenti. Sicché og
gi quasi tutte le fabbriche e 
fabbrichete della zona pre
sentano gravi problemi aper
ti. dalla Frigòdauna (indu-

I stria di surgelati delle Par-
' tecipazion: Statali) alla Hon

da. la cui direzione non ha 
ancora dato segni concreti d. 
voler attuare . gli accordi che 
prevedono la costruzione del
le moto interamente fabbri
cate in Italia e che consenti
rebbero un incremento del!* 
occupazione; e cosi via fino 
alle imprese minori. 

Per questi e per altri mo
tivi — non ultimo dei quali 
il sostegno di tutte le richie
ste dei lavoratori dei grandi 
gruppi, anche di quelle che 
non sono direttamente Ine
renti allo sviluppo del San
gro — le popolazioni della 
vallata scenderanno in lotta 
l'S luglio: a dimostrazione 
del fatto che il loro destino 
vogliono essere esse a deci
derlo e che il tempo delle 
befane che portano doni o 
promesse e chiedono voti è 
definitivamente tramontato 
anche in questo lembo di 
Sud. . - , . 

Nando Cianci 
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Due immagini di un recente sciopero per lo sviluppo della 
valle del Sangro 

Cassa integrazione 
da lunedì per 
247 lavoratori 

all'Anic di Pisticci 
MATERA — Immediata e fer
ma risposta dei lavoratori 
dell'ANIC di Pisticci al gra
ve provvedimento annuncia
to dalla direzione dell'azien
da, con il quale, a comincia
re da lunedi 4 luglio, si met
tono in cassa integrazione 
247 operai di alcuni reparti 
dello stabilimento che occu
pa oltre 3 mila dipendenti. 
Nella sala mensa dello sta
bilimento si è svolta un'af
follata assemblea con la par
tecipazione delle forze poli
tiche democratiche. Momenti 
di tensione si sono avuti nel 
corso dell'assemblea. 

I compagni Nicola Cataldo, 
sindaco di Pisticci e Roberto 
Mozzardi. della segreteria 
provinciale del PCI, hanno 
espresso II pieno sostegno del 
nostro Partito alla lotta dei 
lavoratori. I problemi dell' 
azienda non possono essere 
affrontati, e tanto meno ri
solti con decisioni unilatera
li della direzione della fab
brica. 

Al termine dell'assemblea. 
una delegazione del consiglio 
di fabbrica ha chiesto alla 
direzione dell'ANIC di riti
rare il provvedimento di cas
sa integrazione e avviare una 
trattativa seria allo scopo di 
salvaguardare i livelli dì oc
cupazione e di rispettare gli 
accordi del 1974. 

SICILIA 

Sotto accusa 
a Palermo 

sindaco de e 
funzionari per 
l'inquinamento 

dell'acqua 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Sotto accusa, 
per il saccheggio dell'acqua di 
Palermo, il sindaco de Carme
lo Scoma, l'ex sindaco fanfa-
niano Giacomo Marchello. il 
direttore dell'ufficio di igiene 
Antonino Rizzuto, e il medico 
provinciale Antonino Priolo; 
sono imputati in base ad una 
norma del codice penale che 
prevede la reclusione da tre 
a dieci anni, dell'impoveri
mento e dell'inquinamento 
della falda d'acqua che scor
re sotto la città. Non hanno 
fatto niente — secondo il pre
tore Giuseppe Di Lello — per 
evitare i gravi guasti che 
caratterizzano l'approvvigio
namento idrico a Palermo. 

L'inchiesta dura da molti 
mesi: a! centro della indagi
ne della magistratura lo sta
to della falda ìdrica, lo smal
timento delle acque e dei ri
fiuti. l'inquinamento marino. 
Tutti gli aspetti tecnici do
vranno essere approfonditi 
da una commissione di nove 
periti di ufficio, nominati dal 
pretore. 

Come si ricorderà, negli 
scorsi anni, in coincidenza 
con i lunghi e gravi periodi 
di siccità, alla periferia di 
Palermo sono sorti numerosi 
« acquedotti privati » che si 
avvalgono di trivellazioni spes
so illegittime. Sono questi 
pozzi, centinaia, secondo una 
sommaria indagine fatta da 
alcuni geologi palermitani, ad 
avere impoverito e inquinato 
la falda della città. Proprio 
lunedi prossimo compariran
no di fronte al pretore Di 
Lello tre proprietari di pozzi 
privati che imponevano veri 
e propri balzelli a chi voleva 
rifornirsi d'acqua. 

In migliaia alla manifestazione regionale svoltasi ieri 

« Non vogliamo più sentirci dei pesi » 
dicono i pensionati in corteo a Bari 

Sono oltre 750 mila in Puglia - Due proposte di legge a favore degli anziani aspettano da 
anni d i essere discusse in Consiglio regionale - Superare una concezione « caritativa » 

Il corteo dei pensionali che ha percorso ieri le vie di Bari. 

. Dalla nostra redazione 
BARI — Sona 750.000 gli an
ziani in Puglia. La maggioran
za di quelli che hanno una pen
sione — e non tutti ce l'han
no — dopo lunghe file negli uf
fici postali a fine mese rice
ve non più di 80.000 lire: 
neppure 3.000 lire al giorno. 
« Anche -se siamo vecchi — 
dice Giuseppe Urbano di Ter-
lizzi — sono poche per cam
pare ». E aggiunge: « Dobbia
mo vivere alle spalle dei no
stri familiari ». Non c"è fami
glia pugliese che non abbia 
il suo * vecchio ». Gli anziani 
però non vogliono essere un 
e peso > per gli altri. 

Ieri mattina a Bari sono ve
nuti a migliaia da tutta la 
Puglia, dai capoluoghi di pro
vincia come dai centri più 
piccoli, per dar vita ad una 
manifestazione regionale di 
protesta indetta da CGIL-CISL 
UIL. Un corteo ha attraversa
to il centro della città e poi. 

al teatro Petruzzelli. la mani
festazione si è conclusa con 
un discorso del segretario ge
nerale del sindacato pensio
nati della CGIL. Renato Degli 
Esposti. 

La manifestazione regionale 
pugliese dei pensionati ed an
ziani ha fatto seguito a quella 
nazionale svoltasi a Roma il 
1. giugno per rivendicare la 
riforma sanitaria. l'equo ca
none e la riforma del sistema 
previdenziale. Qui in Puglia. 
però ci sono altre cose da ri 
vendicare soprattutto nei con
fronti della Regione. Ci sono 
due proposte di legge regio
nale a favore degli anziani 
(una presentata dal gruppo 
consiliare comunista e l'altra 
da quello democristiano) che 
aspettano da armi per essere 
esaminati. Al termine della 
manifestazione delegazioni di 
pensionati si sono recate pres
so la sede della Regione Pu
glia per incontrarsi con il pre
sidente della giunta e con 

rappresentanti di tutti i grup
pi politici presenti in consiglio 
al fine di sollecitare l'esame 
dei due progetti di legge. La 
Puglia è una delle regioni che 
sta all'ultimo posto per quan
to riguarda la pensione che 
agli anziani spetta di diritto. 
€ E' possibile — si chiede 
Francesco Carbone, pensiona
to di Bari — che se sto male 
per fare una visita medica 
devo passare lunghe ore di at
tesa negli ambulatori del-
l'IXAM? Ho settanta anni e 
non ce la faccio proprio ». 
Per questo nel corso della ma
nifestazione di ieri — lo ha 
sottolineato anche Renato De
gli Esposti nel suo inter\ento 
— è stata espressa soddisfa
zione per la decisione presa 
l'altra sera in via definitiva 
dal Senato di considerare 
sciolte le mutue per dare alle 
Regioni le competenze in ma
teria di assistenza sanitaria. 

«• Chiediamo leggi — è stato 
i rioetuto — che tutelino la vita 

Neanche una lira per rispettare l'accordo sulla pesca 

Il governo non paga e la Tunisia 
continua a sequestrare le barche 

ROMA — A quasi due me
si dagli ultimi gravi incidenti 
avvenuti nel canale di Sicilia, 
nei quali quattro pescherecci 
di Mazara del Vallo vennero 
sequestrati dalle motovedette 
tunisine, il governo italiano 
non ha ancora corrisposto il 
canone previsto dai nuovi ac
cordi sulla pesca del giugno 
76 tra Italia e Tunisia. Lo 
ha ammmesso ieri al Senato 
il sottosegretario agli esteri, 
on. Radi, rispondendo ad una 
interrogazione del gruppo co
munista illustrata dal compa
gno Vito Oiacalone. 

Il sottosegretario ha assi* 
curato che il pagamento av-

i verrà «tra poco»: ma è evi

dente — ha osservato il sena
tore comunista — che già 
questo ulteriore ritardo non 
crea le condizioni migliori per 
una applicazione puntuale de
gli accordi e per porre fine 
alle preoccupazioni dei pe
scatori siciliani. -

Del resto che l'atteggiamen
to del governo italiano sia 
incerto e negativo, è sottoli
neato da un episodio di me
schina speculazione di cui è 
protagonista l'ex capo del 
Sid Vito Miceli. Costui, nei 
giorni scorsi è andato a Mar-
zara del Vallo millantando 
un suo «personale e risolutivo 
Intervento» presso le autori
tà tunisine per il rilascio dei 

pescherecci a suo tempo se
questrati. Su questo episodio 
il senatore comunista ha 
chiesto al governo di far im
mediata chiarezza. Il governo 
è stato inoltre invitato a non 
isolare la questione della pe
sca dalle altre più importanti 
questioni che investono i rap
porti tra Italia, Tunisia e gli 
altri paesi arabi (estrazione 
di petrolio ai confini tra Tu
nisia e Libia, il metanodotto 
Algeria-Italia con attraversa
mento della Tunisia, ecc.). ET 
necessario che il governo ita
liano abbia una sua strategia 
generale nell'Interesse del 
paese e dei rapporti di ami
cizia e collaborazione 

dei pensionati e degli anzia
ni ». I vecchi hanno bisogno 
di visite specialistiche, di ser
vizi sociali, e qui in Puglia in 
particolare hanno bisogno an
che di contributi per l'istalla
zione. nelle case, di servizi 
igienico sanitari. I pensionati 
non rivendicano solo pensioni 
più alte (anche se il problema 
si pone in quanto gli attuali 
minimi si mostrano di giorno 
in giorno sempre più insuffi
cienti) ma anche un diverso 
clima sociale e civile che li 
deve circondare. Una società 
la si giudica — è stato ricor
dato — da come tratta l'infan
zia e i vecchi: la società ita
liana non fa certo bella fi
gura. 
Su un'altra cosa però, s'è vo

luto insistere ieri. Bisogna su
perare una concezione « cari
tativa » puramente assisten
ziale nei confronti degli an
ziani. e Non accettiamo la lo
gica — ha detto Degli Esposti 
— di essere considerate come 
persone inutili. Abbiamo un 
bagaglio di esperienze e co
noscenze che può e deve es
sere utilizzato nella maniera 
giusta dalla società ». Anche 
gli anziani costituiscono una 
risorsa importante che soprat
tutto in questo momento può 
dare un suo contributo per ri
solvere problemi del paese. 
per superare la crisi. « Anche 
noi — ha detto Peppino Mon
tino. pensionato di Taranto, 
— vogliamo contare ». 

La lotta per rivendicare ne
cessarie leggi e giuste consi
derazioni per gli anziani pro
seguirà. Ieri « i vecchi » della 
Puglia hanno dimostrato di 
non aver certo perso quella 
« carica » che li ha animati 
in lunghi anni di lotta per il 
lavoro, per la terra. 

Alla manifestazione tra gli 
altri hanno portato l'adesione 
gli operai di Bari (è interve
nuto un delegato della A.T.B., 
Breda) e le ACLI pugliesi. 

d. co. 

Una lettera al nostro giornale 

del sacerdote Luigi Ferlauto 

Un'oasi tutta d'oro 
ma è solo frutto 

della «Provvidenza»? 
Signor direttore del giorna

le l'Unità, la prego volere 
pubblicare a norma della leg
ge sulla stampa la seguente 
smentita alle affermazioni 
scritte sul giornale del 18 
giugno 1977. pag. 5, a firma 
Vincenzo Vasile e in quello 
del 22-6-77 sempre pag. 5. 
Non so se ie parole che l'ar
ticolista mette in bocca al 
prof. Chescotta sono parole 
del professore o una proie
zione di quello che l'artico
lista pensa o gli fanno pen
sare. 

Conosco il sig. Vincenzo 
Vasile e so che è molto facile 
a fare due quello che uno 
non ha mai pensato di dire 
e. per non essere frainteso, 
mi riferisco a un suo arti
colo nei riguardi del nostro 
centro apparso in prima pa
gina de l'Unità del 104-77. 
Allora non pubblicai la ri
sposta anche se l'avevo già 
stilata, dopo avere letto l'ar
ticolo, risentita la registra
zione dell'intervista, forse 
per amore di quieto vivere o 
perché ligio a un certo mio 
indiriZ7o di non perdere tem
po a raccogliere i sassi che 
ti lanciano. Ma adesso non 
posso fare a meno di rispon
dere e smentire categorica
mente quanto scritto e preci
samente: 

1) Il prof. Chescotta non 
è venuto in Italia su invito 
del sottoscritto e se il dot
tore Chescotta l'ha detto ve
ramente mente sapendo di 
mentire. 

2) Non è vero che nel « no
stro centro sono ricoverati 
una gran parte dei suoi pa
zienti », ma solo due. dei qua
li una è la figMa del pro
fessor Fiume, primario chi-
ì-argico dell'ospedale M. Pa
terno Arezzo di Ragusa, che 
fra l'altro era nel nostro isti
tuto da diversi anni e prima 
dell'intervento. 

3) Il prof. Chescotta è sta
to all'Oasi l'8-5-77 insieme al 
prof. Xiumé per visitare la 
di lui figlia. Visitando con 
l'occasione il nostro centro e 
costatando l'efficienza delle 
strutture e dell'organizzazio
ne nel campo della riabilita
zione psicopedagogica disse 
che sarebbe stato lieto se i 
suoi pazienti rientrando in 
Italia avessero potuto usu
fruire del nostro servizio. La 
mancanza di terapia riabili
tativa è secondo il prof. Che-
scotta la deficienza più gran : 
de cui vanno incontro i suoi 
pazienti italiani dopo l'inter
vento. Non c'è stata nessuna 
stipula di convenzione ne ci 
è stata chiesta. 

4) Il «ventenne Sanfilip-
po» è stato dimesso dal no
stro centro nella primavera 
del '71 perchè non eravamo 
più in condizioni di aiutarlo 
e perchè avevamo giudicato 
che l'inserimento nella fami
glia era quello di cui aveva 
bisogno. Il sig. Vasile ha po
tuto vedere anche la cartella. 
Se i familiari del Sanfilippo 
non hanno voluto tenerlo in 
casa e con la compiacenza di 
qualche medico l'hanno invia
to al manicomio e nel ma
nicomio anche « se sano » co
me dice l'articolista c'è rima
sto sei anni, che c'entra 
l'Oasi? E con che etica giu
stifica l'articolista una distor
sione dei fatti come questi?... 

5) L'articolista scrivendo 
sull'Unità definisce l'Oasi « un 
incredibile " faraonico " lager 
dorato ». Sul libro dell'Oasi in
vece, dove ha scritto il suo 
pensiero spontaneo, si leg
ge: «L'Oasi, l'altra faccia 
(dorata) del dramma. Comun
que complimenti ». E' chiaro 
il compagno Vasile era anco
ra sotto l'influsso di quello 
che aveva visto. Aveva sotto 
gli occhi le strutture e le 
attrezzature che l'Oasi ha rea
lizzato per il recupero de: 
difficoltati, si trovava in un 
centro dove l'handicappato è 
una persona al servizio de! 
quale sono messe le tecniche 
mediche psicologiche e peda
gogiche... 

Fuori dell'Oasi però non può 
non rientrare nella mentali
tà e nei pregiudizi precosti-
tuiti dove la fantasia conti
nuando a lavorare riesce a 
vedere anche quello che non 
c'è come « l'eliporto ». Chissà. 
forse l'illuminante rivelazio
ne attribuita a Chescotta gli 
ha fatto sognare addirittura 
una squadriglia di elicotteri 
volteggianti sull'Oasi con ca
richi di pazienti pervenuti 
dall'Argentina. 

6) Per finire l'articolista, 
parlando dell'incredibile rea
lizzazione fatta dall'* intra
prendente sacerdote ». dice 
che è opera di «cospicui fi
nanziamenti pubblici e pri
vati ». 

Nell'Unità del 104 invece 
ha aggiunto che era frutto 
di una « serie incontrollata di 
finanziamenti pubblici » e 
questo «datt alla mano» of
ferti dai compagni torinesi. 
Se così, il sottoscritto chiede 
ufficialmente al giornalista 
Vincenzo Vasile di citare tut
ti questi dati che si riferi
scono ai « cospicui » e alla 
«serie incontrollata di finan
ziamenti pubblici ». altrimen
ti dichiarì di avere detto una 
aspettarsi una querela per 
menzogna di bassa lega e di 
diffamazione e falso. 

LUIGI FERLAUTO 

alle leggi sulla stampa e ti 
tono arrogante e minaccioso 
di questa lettera, essendo im-
motivati, meriterebbero il ce
stino. 

Ma questa vicenda non è 
solo una polemica giornalisti
ca: c'è un'inchiesta (a propo
sito che fine ha fatto?) da 
parte del ministerc della Sa
nità; ci sono decine di fa
miglie di handicappati sici
liani e meridionali che chie
dono verità e giustizia. Ri
mane, dunque, tutta da accer
tare la dimensione effettiva 
che anche in passato, ebbe 
questo collegamento dell'n Oa
si » con il gruppo di Chescot
ta, confessato da Ferlauto, 
pur con l'intento di minimiz
zare, anche in questa sua let
tera. Un accertamento che, 
tra l'altro, l'assessorato regio-
ìtale alla Sanità è chiamato 
a fare da una interrogazione 
presentata sull'argomento dal 
gruppo comunista all'ARS. 

Quel che rende la lettera 
un raro esempio d'arroganza 
(e perciò un ((documento» 
da non farsi sfuggire) è la 
« sfida » che ci viene lancia
ta nelle ultime righe a pro
posito dei «cospicui e incon
trollati finanziamenti pubbli
ci e privati » goduti in que
sti anni dall'Oasi di padre 
Ferlauto. Il quale riceve 15 
mila lire al giorno di « retta » 
per ogni handicappato dalle 
Province siciliane. (Questi 
sono, o no, finanziamenti 
pubblici?). Il quale ha co
struito dentro la sua «scon
finata Oasi » — per visitare 
un solo plesso ci mettemmo 
una mattinata — anche una 
piscina, un centro per la car-
diocliirurgia in fase d'avan
zata edificazione, parchi, im
pianti tv a circuito chiuso. 
Tra i progetti di padre Fer
lauto — me ne parlò egli 
stesso — c'è pure una emit
tente TV privata. 

E i finanziamenti privati? 
Uno dei ritagli di giornale ac
curatamente raccolti in una 
antologia in carta patinata 
dell'(( albo d'oro » dell'» Oa
si », parla a questo proposito 
genericamente di « Banca del
la provvidenza ». Ferlauto ac
cennò ad una convenzione 
con alcune università cattoli-
che. Certo è che il patrimo
nio immobiliare dell'istituto 
di Troina ammonta a diecine 
di miliardi. Vuol saperlo da 
noi Ferlauto dove trova i 
soldi? 

Quel che è ancora più gra
ve, è che dà un'attualità po
litica inquietante a questa 
lettera, è la pretesa che nell' 
aprile scorso Ferlauto antici
pò. dopo aver vinto la sua 
diffidenza nei confronti del
lo «scandalismo » della stam
pa di sinistra: « Questi soldi 
ìion bastano; lo Stato e la 
Regione non spendono abba
stanza — mi disse — per in
coraggiare l'iniziativa priva
ta in questo settore » ed au
spicò incredibilmente una 
proliferazione di centri come 
il suo. storcendo il naso di 
fronte alla prospettiva di u-
na assistenza diversa (più ef
ficace e meno costosa/, domi
ciliare, diffusa nel territorio. 
volta al recupero e all'inte
grazione. invece che alla se
gregazione seppur dorata del
l'handicappato. 

Recentemente Ferlauto ha 
chiesto ai deputati della Com
missione sanità e assistenza 
dell'ARS di effettuare una 
visita nella sua « Oasi ». 
Chiede ancora altri fondi. Sa
rebbe bene, al contrario che 
la commissione desse un'oc
chiata ai bilanci, per control
lare quanti dei 51 miliardi 
che la Regione spende ogni 
anno sotto la voce « assisten
za» siano andati all'i*Oasi». 

Infine, tanto per capire da 
che parte sta questo signore. 
sottolineiamo che egli ha V 
impudenza nella sua lettera 
di farsi portavoce del chirur
go argentino, il quale — egli 
ci informa — sarebbe andato 
da lui a lamentarsi per la 
« mancanza in Italia di strut
ture per la riabilitazione • de
gli handicappati, dopo gli in
terventi. 

v. va. 

L'incredibile, faraonico la
ger dorato per handicappati 
che Luigi Ferlauto dirige a 
Troina nel cuore della Sicilia 
è stato chiamato in causa dal 
professor Roberto Arlington 
Chescotta, il chirurgo argen
tino che Ila operato al cer
vello centinaia dt handicappa
ti meridionali e siciliani. La 
dichiarazione del medico è 
stata ripresa dal nostro gior
nale (ma non solo da noi), 
assieme alla « smentita » di 
Ferlauto. Dunque il richiamo 

PJS. - L'eliporto, in verità, io 
non l'ho visto. Me ne parla
rono in molti dopo la mia vi-

ì sita all'* Oasi » ed io raccol
si questa voce. Mi convinti 
che forse, laggiù nel grande 
parco, o. che so io. in una 
terrazza di quel vere proprio 
grattacielo scavato nella roc
cia della poverissima Troina, 
Ferlauto ne avesse allestito 
uno. Ma non c'è. dice lui. m 
bisogna dargliene atto. Ci to
no però tante altre cose, an
fiteatri, sale per conferenze, 
attrezzate per la traduzione 
simultanea, tutto pulito, co-
me nuovo, dunque — riten
go — inutilizzato. « Questa 
deve diventare — mi ditte il 
sacerdote — una sede per 
conferenze, convegni interna
zionali. Voglio fare anche 
una clinica specializzata, un 
"residence" per chi verrà qui 
a fare d suo "check up". Que-

' sta è la vera medicina pre
ventiva^.*. Fu così che mi 
convinsi — senz'altro sforzo 
di fantasia — che in questa 
incredibile, faraonica oasi ci 
fosse — perché no? — anche 
l'eliporto. > 

Sulla vicenda.' infine, del 
giovane Sanfilippo. finito in 
manicomio dopo la perma
nenza all'Oasi, e liberato do
po sei anni perché « non pe
ricoloso» dal tribunale, nes
suno, tanto meno noi. ha ad
debitato responsabilità pena
li. air* Oasi • di Ferlauto che 
però — come proprio questa 
vicenda dimostra — è, ce lo 
conceda questo intraprenden
te e bilioso sacerdote, rat-
tra faccia, dorata, del dram
ma della - segregazione - di 
massa degli handicappati si
ciliani e meridionali. 

.-. U.vlb... 


